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iev e Mosca non potevano scegliere un mo-
mento migliore per litigare sul prezzo del
gas. Con lÎEuropa sotto 30 centimetri di neve
la paura di restare senza combustibile rischia
di trasformarsi in panico. Anche perchq la

soluzione della crisi, questa volta, appare molto meno
rapida, a differenza di quanto avvenne nel 2006. Ciò che
sta dietro alla contesa non è appena un problema di soldi
(piuttosto i soldi ne sono lÎinnesco) ma politico. Innan-
zitutto �iev è divisa al suo interno da due tendenze
contrapposte: da una parte il premier >ulia Tñmoshen�o e
dallÎaltra il presidente Vi�tor >ushen�o, che vuole inserire
lÎ6craina nella Nato e nella 6e. Sarebbe da addebitare a
questÎultimo, infatti, il no alla proposta economica di
Mosca (un prezzo del gas a 250 dollari per mille metri
cubi rispetto a un prezzo di mercato di 450). LÎ6craina
pensa che lasciando lÎEuropa al freddo la responsabilità
ricada sulla Russia indebolendo lÎimmagine di premier
affidabile che lÎuomo di Mosca vuole accreditare di sq. Da
parte sua Putin ha puntato allo stesso obiettivo quando, il
primo gennaio, ha tagliato del 15¾ le forniture di gas
allÎ6craina (e quindi allÎEuropa). I russi hanno addirittura
ingaggiato una società di pubbliche relazioni di Bruðelles
che ha creato un sito di ËinformazioneÌ (www.gazpro-
mu�rainefacts.com) nel quale si legge che Ëtutto quello
che sta succedendo è colpa dellÎ6crainaÌ. Cinque mesi
dopo aver mandato i suoi tan� in Georgia, insomma, ora
Putin non vuole lasciarsi sfuggire lÎoccasione di colpire un
altro Stato eð satellite che, tra lÎaltro, 5 mesi fa ha so-
stenuto le ragioni della ribelle Georgia. Anche per questo
non si può escludere a priori lÎopzione militare che può
essere evitata dallÎazione diplomatica soprattutto tedesca
(che dipende per il 39¾ delle sue importazioni di gas
dalla Russia). Dal punto di vista occidentale la gara su chi
sia, tra 6craina e Russia, il partner meno affidabile è
molto combattuta. Ma il punto è che la vera vittima dello
scontro finisce per essere la libertà di una nazione so-
vrana di decidere liberamente del proprio destino ovvero,
se aderire alla Nato e alla 6e. È infatti ovvio che se
lÎoccidente, e lÎEuropa in primis, sostenesse le sue ragioni
dovrebbe anche essere pronto a difenderla dalle inevi-
tabili ritorsioni russe. Ma lÎEuropa non sembra affatto
pronta a mollare Putin. Per questo lÎ6craina ha già perso.
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ara maestra-unica,
ste vacanse mi ha-
no desfato: fisica-
mente e pissicolo-
gicamente. Il popà

ha deto che in casa la crisi è
come Belen Rodrighess: palpa-
bile. Quindi gnente regali co-
stosi. La matina di Natale mi
sono alsato tuto ecitato come
Emilio �ede il 14 Aprile 2008,
rivo basso di corsa e apro il
regalo: no catto mica un libroÇ
6n libro{ Provi imaginarsiv a
un putello di 8 ani, bombar-
dato da Nintendo 6i, Gormiti,
Lego, mestieri e gagget di Dra-
gobol, Plei Stession eccv re-
galare un libro par Natale è
come ofrire a Bossi il federa-
lismo solo pal Molise: na scon-
fita{ E spetti, parchè il bello no
è gnancora rivato. Sa che libro

che eraÇ Ë�iat Ritmo: manuale
dÎusoÌ. La tentassione di pen-
sare che Babo Natale no esiste
e che il popà ha inscartossato
uno dei due libri che abiamo
in casa è forte. &gnimodo, si-
come la tavola della cucina
scorla che è una meraviglia e
ogni giorno spando la mine-
stra sulla tovaglia a causa
dellÎeffetto tsunami che il bro-
do faÎ con gli scorloni della ta-
vola (e agiungo che mi becco
uno scopellotto di soravia che
arriva puntuale come el cano-
ne rai), ho usato i due cen-
timetri del libro come spesso-
re per la gamba. È proprio ve-
ro che un libro serve sempre{
Ma fin qua le ho racontato del
dano morale. Manca ancora
quelo fisico. Ieri, pena rivato
in classe, il mio compagno Ra-
faele Gobi, che è un bullo che
ha anca i video su iutùb, mi ha
deto: ËDami subito tutti i gio-
catoli che ti ha portato Babo
Nadale{Ì. Quando che li ho
presentato il manuale dÎuso

dela Ritmo mi ha deto che lui
no lo prendo per il cesto e mi
ha tirato un pugnasso verti-
cale sulla testina, come Bad
Spenser{ Insomma oltre il
danno la beffa. E oltre la beffa,
la beffana{ Si, parchè anca lei
no mi ha portato gnente{ Mi
ha lasciato una letera sul cor-
mello del leto co scrito: ËSei
stato un putello cativo, quindi
meritavi il carbone. Ma esendo
una risorsa esauribile nelÎarco
di 200 anni e considerando
che i cancari dei russi stanno
già talliando le forniture, è
mellio sparagnare. Sto anno
dunque non ti porto niente:
continua a ciuciàre le mentine
dellÎanno scorso. Cordiali sa-
luti, la befanaÌ. Insoma mi sa
che a Natale no mi illudo più.
LÎanno scorso mi hanno rega-
lato paletta e secchiello al 25
dicembre. Co tanto di letteri-
na: ËVolevi un palmare, ma
pal-mare va ben anca questi{Ì
Saluti maestra-unica{
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eri mattina si sono riaperte
le scuole senza disagi per
bambini e ragazzi e per le

loro famiglie. È stata garantita
la assoluta sicurezza per l'in-
gresso e l'uscita dalle aule e
non si è verificato alcun in-
cidente. Questo grazie all'im-
pegno dell'Amministrazione
comunale ed in particolare dei
Settore Manutenzione, del-
l'Aps, della Polizia Municipale
e della Protezione Civile. A
partire da luned�, dopo la riu-

nione tra assessori, capisetto-
re, tecnici sono partiti i lavori
coordinati dall'assessore Bor-
toli. Sono state fatti interventi
in tutte le 110 scuole presenti
in città liberando marciapiedi
e ingessi, mettendo in sicurez-
za gli accessi, spargendo il sale
e lasciandone in ogni scuola
alcuni sacchi per ogni neces-
sità. Nel frattempo la mia se-
greteria ha avvertito tutte le
direzioni didattiche, tramite
mail e fað, degli interventi in
corso, chiedendo di segnalare
eventuali necessit. �o sentito
molti dirigenti scolastici per
verificare l'andamento della
situazione, sia per gli accessi
che per il riscaldamento, e tut-

ti hanno ringraziato i lavora-
tori e i tecnici per il grande
lavoro svolto. Desidero anch'io
ringraziare quanti si sono im-
pegnati per garantire un ser-
vizio fondamentale alla comu-
nità e per proteggere i nostri
studenti da eventuali inciden-
ti. Sui giornali di questi giorni
sono segnalate difficoltà in al-
cune zone della città. Situazio-
ni comprensibili vista la situa-
zione particolare, ma qualun-
que polemica politica, soprat-
tutto se rivolta all'Assessore
Bortoli che si è dato da fare in
maniera davvero encomiabile,
è assolutamente fuori luogo.
P�ssessore alle Politic�e scolasti�
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